
Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 IL PRESIDENTE DELL’UNIONE         IL SEGRETARIO DELL’UNIONE  

            F.to Ing. Gilberto Contu         F.to Dott.ssa Mulas Maria Grazia  

 
 

PARERI DI CUI ALL’ART 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

 
 

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto: 
 

PARERE IN ORDINE ALLA  
REGOLARITA’ TECNICA  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

Il Responsabile del Servizio 

            F.to Rag. Sioni Luisanna Rosa 
  

PARERE IN ORDINE ALLA  
REGOLARITA’ CONTABILE  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 

Il Responsabile del Servizio 

           F.to Rag. Sioni Luisanna Rosa 

 
 

 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario dell’Unione , ai sensi della L.Regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.  

 

ATTESTA 
 

che copia della presente deliberazione è stata affissa in data   25/02/2011  n. 18 del reg.  all’Albo pretorio dell’Unione 
per 15 giorni consecutivi e contestualmente trasmessa ai Comuni aderenti per la pubblicazione nei rispettivi Albi Pretori, 
ai sensi dell’art. 37 dello Statuto dell’Unione  (Prot. n. 1064 del   25/02/2011) 

Elini, lì 25/02/2011 IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
 F.to Dott.ssa Mulas Maria Grazia 

 
 

Il sottoscritto Segretario dell’Unione, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il   _________________: 
 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo  perv enute richieste di inv io al controllo prev entiv o;
 

perché dichiarata immediatamente eseguibile;
 

perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell'art. 29 dell L.R. 38/94, dell'art.. 2 del  D.A. 360/2002 e dell'art. 2 del D.A. 
3/2004, sono decorsi  20 giorni dalla ricezione dell'atto senza che il Serv izio Territoriale degli  Enti Locali abbia comunicato il 
prov v edimento di annullamento, ov v ero richiesto elementi istruttori;  
decorsi 10 giorni dal ricev imento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con prov v edimento n. ________ del ________  
(art. 33 della L.R. 38/94);

 
che è stata annullata dal Serv izio Territoriale degli EE.LL. con prov v edimento n. _________   del ____________ per i seguenti 
motiv i _____________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________________
__________________________  

 
Elini, lì ___________ IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 

 Dott.ssa Mulas Maria Grazia 

 
La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio. 

 
Elini, lì   25/02/2011                    IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
                         F.to Dott.ssa Mulas Maria Grazia 

 
 
 

 
 

U N I O N E  C O M U N I  D ’ O G L I A S T R A  
( O G )  

 

 

 
COMUNE DI LANUSEI 

 

 
COMUNE DI ELINI 

 

 

COMUNE DI ARZANA 

 
COMUNE DI LOCERI 

 

 
 

 
COMUNE DI BARI SARDO 

 

 

 
COMUNE DI ILBONO 

 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE  

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE   

 
N.  13 

DEL  22/02/2011 

OGGETTO: Definizione misure organizzative finalizzate al ris petto della 
tempestività dei pagamenti da parte dell'ente.  

 
 
L’anno duemilaundici  addì ventidue  del mese di febbraio  alle ore 18,05 nella sala delle adunanze 
assembleari dell’Unione Comuni d’Ogliastra, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Unione in 
seduta pubblica straordinaria  ed in prima convocazione . 
 
Presiede la seduta Gilberto Contu   nella sua qualità di Presidente pro tempore  sono rispettivamente 
presenti ed assenti i seguenti Signori: 
 

  QUALIFICA PRESE
NTE 

ASSENTE 

1 CONTU GILBERTO Presidente X  

2 CASU PIETRO PAOLO Vice Presidente X  

3 MELIS MARCO Componente X  

4 LAI VIRGINIA Componente X  

5 STOCHINO GIANPIETRO   Componente  X  
 
 
 

Partecipa la Dr.ssa Mulas Maria Grazia   nella sua qualità di Segretario dell’Unione. 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
PREMESSO che: 
 

sulla medesima proposta, redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, hanno espresso parere 
favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto: 

 
 

 

� Il Responsabile del Servizio, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

� Il Responsabile del Servizio, per quanto concerne la regolarità contabile; 

 
 
 
 

 



 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che il decreto-legge 1 luglio 2009, n.78 (G.U.- serie generale – n.150 del 01.07.2009), 
coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009 n.102, ha introdotto alcuni provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di alcuni termini; 

CONSIDERATO che in particolare, l'art.9 al comma 1 prevede che al fine di garantire la tempestività dei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/Ce del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per prevenire la 
formazione di nuove situazioni debitorie: 

- le pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 
dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure 
organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture e appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione; 

- nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di 
debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

- la violazione dell'obbligo di accertamento comporta responsabilità disciplinare e amministrativa; 

- qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo 
contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo 
o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi; 

- allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, 
l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in 
bilancio prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del dl 185/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2/2009, è effettuata anche dagli enti locali; 

- per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze- Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie 
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle precedenti disposizioni, secondo 
procedure da definire con apposito DM, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto. Per gli enti locali i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste 
nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

CONSIDERATO che l'Unione dei Comuni d’Ogliastra, nei limiti della disponibilità di cassa, ha sempre 
garantito  il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti; 

APPURATO  che si stanno verificando sempre più spesso deficienze di cassa dovute sostanzialmente ai 
ritardi coi quali i Comuni provvedono ad erogare le risorse dei servizi erogati;  

RITENUTO  opportuno stabilire i seguenti criteri, ai quali i Comuni si devono uniformare al fine garantire 
l’erogazione delle somme occorrenti per la gestione dei servizi: 

- Erogazione del 10% dell’importo presunto del servizio erogato annualmente da effettuarsi entro il 
31 gennaio; 

- Trasmissione del rendiconto trimestrale della spesa sostenuta e saldo dell’importo risultante entro 
trenta giorni dal ricevimento; 

- Trasmissione del rendiconto finale dal quale verrà scomputato l’importo dell’anticipazione e saldo 
entro trenta giorni dal ricevimento; 

- Sospensione dei pagamenti relativi al servizio gestito in quegli Enti che in maniera reiterata non 
provvedono all’erogazione delle risorse per i servizi; 

ACCERTATO , al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni, di dover disciplinare, in ogni caso, il procedimento relativo alla 
liquidazione e pagamento delle somme dovute, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi 
gestionali; 

 

 

 

 

 

 

VISTI :  
− Il D.Lgs 267/2000; 
− Il D.L 78/2009; 
− La Legge 102/2009; 
− Lo Statuto dell’Unione; 

 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione con voti unanimi espressi in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

− Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

− Di approvare i seguenti criteri ai quali si devono uniformare i Comuni aderenti, per il trasferimento 
delle risorse relative ai servizi gestiti: 

• Erogazione del 10% dell’importo presunto del servizio erogato annualmente da effettuarsi 
entro il 31 gennaio; 

• Trasmissione del rendiconto trimestrale della spesa sostenuta e saldo dell’importo risultante 
entro trenta giorni dal ricevimento; 

• Trasmissione del rendiconto finale dal quale verrà scomputato l’importo dell’anticipazione e 
saldo entro trenta giorni dal ricevimento; 

• Sospensione dei pagamenti relativi al servizio gestito in quegli Enti che in maniera reiterata 
non provvedono all’erogazione delle risorse per i servizi; 

− Di approvare, ai fini del rispetto delle disposizioni di legge richiamate in premessa, le misure 
organizzative indicate nell'allegato A), parte integrante e sostanziale di questa deliberazione; 

− Di trasmettere, il presente provvedimento ai Comuni aderenti e ai responsabili di servizio, al fine di 
dare massima e immediata attuazione delle suddette misure organizzative, anche adottando 
autonome determinazioni da comunicare al responsabile del servizio finanziario; 

− Di pubblicare, le presenti misure adottate dall'amministrazione e riportate negli allegati, sul sito 
internet istituzionale dell’Ente, ai sensi dell'art. 9, comma 1, lettera a).1 del dl n. 78/2009; 

− Di dare mandato, al responsabile del servizio finanziario di verificare che le determinazioni 
comportanti impegni di spesa siano coerenti con i presenti indirizzi; 

 

 

DOPODICHE’ con separata votazione all’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA  

 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dei legge, stante l’urgenza di 
provvedere. 

 
 

 

 


